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CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
LE NOSTRE REALIZZAZIONI 
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Opere stradali 37.000 km 
Opere ferroviarie (raddoppio ed elettrificazioni) 820 km 
Risorse idriche (metri cubi di acqua) 9.000.000.000 
Comuni dotati di acqua potabile 
(21.350.000 abitanti) 2.680 
Porti : :y-y-} 24 
Aeroporti ;. .;---,• ••• ^ ' • • 3 
Ospedali (nuove costruzioni o completamenti 
per 39.000 posti letto) 160 
Alberghi (finanziamenti -agevolazioni 
per 220.00 posti letto) •• "...:, 2.360 
interventi e restauri di interesse storico 
ed archeologico 560 
Iniziative.industriali agevolate 28.300 
Iniziative artigianali agevolate 123.000 
Nuovi posti lavoro nell'industria 1.100.000 unità 

* i 
Il ConsigT^fflBSSvmministrazione delta Cassa peri il Mezzogiorno, sotto la 

Mèssimo^Mojtr n?lm| |pvato il bilancio per l'esercizio 1980. 
A trenta ìmni dallalrajtu/.ionc della Cassa, è '• quieta forse l'occasione per Tri 

tivo, per chiedersi cosa a^^a rappresentato, in tulio questo periodo, .l'intervento s 
Mezzogiorno d'Italia, in u 

énza djfel Dr. Ing. 

uh consun. 
lario nel 

riamente lacerata dagli eventi 
libri storici, sociali e culturali 

Abbiamo risolto i problemi del 
lamento contribuito a trasformare ra 
la sua qualità di vita, abbiamo gettato 
mo in pratica dato un apporto dciermin 

quasi quanto là Jmetà dell'intera superficie iiaz^KH^profon-
la soprattutto caraiterizzata al suo interno da pron^BfeMkflui-

? Questo, obietti 
mente il volte 

ess| 
he 

inv Ma per non rimanere alle parole, per n 
ra concretamente di quello che è stato fatto 

. Poi.: possiamo anche discuterne." 

. E poiché siamo alle porte dell'estate e puniualm 
attualità il problema " del fabbisogno idrico. diciamo allora che 

U 

ente, non era possibile. Ma abbiamo cei^ 
del mezzogiorno d'Italia, abbiamo mutato 
un suo sviluppo economico e sociale, abbia-

uè Italie di 'sempre fossero più vicine. 
rati alla aridità delle cifre, parliamo allo-

ssa in questi trenta anni di attività. 

esperienza 
nove mU 
ci ferjKprmo qui: 

quella di 
Pud e camp: 

tutta la sua drammatica. 
ri progetti speciali, una 
popolazioni del.sud ben 

ed industriali. E non 
/.ione: dell'anno 

in campo internazionale, abbiamo reso disponibili pe 
yri cubi di acqua da destinare ad .usi. potabili, agr 
rrché stiamo operando per le accresciute esigenze de1 

"""Tatti riusciremo a fornire ; 16 miliardi di metri cubi 
binomio storico ed imprescindibile. Per questo^ 

Mere irrigui 377 rnila^fari dì terreni agricoli e stiamo operando per serarhe altri 
gnando alle, popolazioi&interessate poterftiali fonti di occupazione e benessere. _. 

E per rimanere iowies to campo, ricordiamo quanto abbiamo fatto per il f e tore della -a 
nia. un settore largamenm dipendente dalle importazioni con grave pregiudizio per l'equilibrio de1 

bilancia dei pagamcnti^Brazie ai nostri contributi infatti là produzione di carne nel sud d'Ita 
: stata accresciuta dùéVtre un milione e • centomila•' quintali in peso vivo all'anno. Per. non < pari 

a favore deH'agrumicultura, unica fonte di reddito per alcune popplazio 
[la quale sono state estese o ristrutturate culture di agrumi per 16.000 ettari. 

^sente da.una parte Io sviluppo delle popolazioni interessate, dall'altra la di-
da ultimo/ il problema dei: nostri conti con l'estero, abbiamo avviato il 

210.000 ettari di terreni montani e collinari investendo così in salute e in 

>oi della nostra az 
Iella Sicilia, grazi 
!d ancora, tenen 

fesa del territorio e, 
imboschimento d i o 
laterie prime.' 

Altro obiettivo 
librio delle aree int 

Oggi possiamo 
del novembre sco 
possibili dal cont 
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il proble 
mo fi 
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a Cassa per il Mezzogiorno in questi trenta anni di attività e stato il riequi 
e del Mezzogiorno.. , . . . \ . - . ^ . , ^ , ,, -;^T-— -
ederci quanto più gravi sarebbero state le conseguenze del drammatico sisma 
e in queste zone non fossero state realizzate tutte quelle infrastrutture rese 

O della Cassa. . '•'"':'•: ' •'••-.-,.• v j •-. .' .;',--' "-.V-MV-—' "\\.-h.:\ .•:.— 
ne interne/alla rottura del loro atavico isolamento'è.direttamente connesso 
i comunicazione, fattore essenziale di sviluppo e progresso. Per questo abbia-

ruzione o la sistemazione di 37.000 chilometri di strade, in pratica oltre un 
ilità meridionale; di 24 scali portuali e degli aeroporti di Santa Eufemia. La

ri e Pescara. 1 '•'••'•'. .V >:-, • •:,, V->: ^:,'r":\;^-i;:.-.^v T-J'-H :- . " . " ; ' * - •' 
otevoli risorse/sia tecniche che finanziarie sono : state destinate a favorire lo sviluppo indù-. 

smale del mezzogiorno d'Italia: oltre 28.300 iniziative, di cui 300 estere, sono state rese possibili 
grazie ai contributi ed agli incentivi della Cassa. Tutto qwsto ha provocato investimento per circa 
30.000 miliardi e occupazione per un totale di I milione e 100.000 unità., 

Ci siamo inoltre interessati della riorganizzazione delle aree urbane, progettando le «uree metro
poli tane di Palermo e Napoli, e della salvaguardia dell'ambiente, con l'importante piano per il^P-
sinquinamento del golfo di Napoli che manifesterà i suoi effetti su una larga area del mediterrane|| 

Siamo infine intervenuti anche nella difesa e nella valorizzazione del turismo, attività primaria 
per le zone costiere, consentendo che la disponibilità" alberghiera nel sud d'Italia, sì raddoj 
in questi trenta anni di attività. 

Ecco, abbiamo fatto tutto questo. CuiriflHh&eJHi^^HMLjneridJ 
finanziario, tecnico e progettuale della 
sud. non è uno slogan. E' un ofetilig^mfl0e e cfl^Tche la soclVHralS9mpa ha nei confronti 
popolazioni meridionali. 
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